
 
 
 

Riferimento 

AVA 3 

Documento di pianificazione e di organizzazione delle attività 

formative e di ricerca del Corso di dottorato in:  

LINK della 

pagina WEB 

del Dottorato 

 Diritti, Istituzioni e Garanzie nelle Società in Transizione sito web 

D.PHD.2.1 Calendario delle attività formative 

 Le attività formative sono strutturate in corsi di durata triennale: 1. Transizioni, 

istituzioni e sostenibilità; 2. Discorso sul metodo; 3. Cittadinanza inclusiva, nuovi 

diritti e fenomeni migratori, cui si aggiungono 4. Seminari di tipo trasversale 

programmati dal Collegio dei docenti allo scopo di assicurare alla formazione dei 

dottorandi un taglio più professionalizzante. 

Ciascun corso prevede lezioni tenute dai componenti del Collegio ovvero da esperti 

italiani e internazionali, provenienti sia dal mondo accademico che da altre realtà 

professionali. Le lezioni vengono programmate dal Collegio dei docenti sulla base 

dell’attività istruttoria condotta dalla Commissione AQ di Dottorato. 

Oltre ai corsi sopra menzionati, sono previste ulteriori attività didattiche che trattano 

tematiche diverse, ampliando così l’offerta formativa. 

 

Il calendario delle attività formative è pubblicato e costantemente aggiornato sulla 

pagina web del dottorato dedicata. 

 

Altre attività didattiche. 

Perfezionamento linguistico: attività di “Advanced Legal English” finalizzata ad 

assicurare ai dottorandi un perfezionamento linguistico utile allo svolgimento delle 

rispettive ricerche, nell’ottica di garantire l’efficace perseguimento degli obiettivi 

del Corso di dottorato. 

Perfezionamento informatico: attività sulla “Guida all’uso delle banche-dati” con il 

coinvolgimento di (almeno) un docente afferente al Collegio del Corso e di un’unità 

di personale tecnico amministrativo in possesso di adeguate competenze in materia. 

Diffuse proposte seminariali e/o di giornate di studio riguardanti temi che 

contribuiscono alla formazione dottorale di carattere specialistico, inoltre, possono 

essere individuate dai singoli dottorandi nel dialogo con i rispettivi supervisori.  

D.PHD.2.2 Integrazione dei dottorandi nella comunità scientifica 

 Sono previsti momenti di confronto dei dottorandi con colleghi e docenti, nonché 

occasioni di presentazione dei risultati della ricerca.   

 

Workshop 

Questa metodologia favorisce un dialogo proficuo tra i dottorandi, rappresentando 

un’importante opportunità di crescita scientifica. Essa contribuisce, inoltre, alla 

costruzione di una rete di contatti professionali e accademici, fondamentale per il 

percorso dei dottorandi nel campo della ricerca. 

 

Al termine del secondo anno, i dottorandi presentano i loro progetti di ricerca e i 

risultati ottenuti fino a quel momento, avviando una discussione approfondita con 

discussant interni. Ciò allo scopo di ricevere feedback critici e suggerimenti utili a 

stimolare un ulteriore approfondimento delle tematiche affrontate. 

 

Al termine del terzo anno, i dottorandi presentano gli esiti delle rispettive ricerche, 

confrontandosi anche con discussant esterni. Tale momento di confronto offre ai 

dottorandi l’opportunità di arricchire la qualità del proprio lavoro, aprendo a nuove 
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prospettive per la definizione del progetto di ricerca. 

 

Rilettura dei classici 

I dottorandi hanno l’opportunità di confrontarsi in un contesto multidisciplinare, 

partendo dalla rilettura di un’opera classica del diritto. Questa attività viene 

proposta da membri del Collegio e si svolge durante una tavola rotonda, dove i 

partecipanti possono scambiare idee, approfondire le loro conoscenze e discutere 

le diverse interpretazioni del testo.  

 

Terza Missione  

I dottorandi sono incoraggiati a partecipare attivamente ad attività di Terza 

Missione, in particolare, prendendo parte a seminari di educazione civica, a 

percorsi per le competenze trasversali, nonché a iniziative di orientamento rivolte 

alle scuole medie superiori. 

 

Circolazione dei risultati della ricerca 

I dottorandi sono stimolati a partecipare attivamente a call for papers, seminari, 

convegni e conferenze, per condividere i risultati delle loro ricerche e mantenere 

un dialogo continuo e dinamico con la comunità scientifica. 

D.PHD.2.3 Autonomia del dottorando 

 Il Corso di dottorato mira a sviluppare l’autonomia dei dottorandi sia nell’attività di 

ricerca scientifica che nella sua applicazione in ambito professionale.  

Con riferimento all’attività di ricerca scientifica, oltre alla previsione dei workshop 

sullo stato di avanzamento delle ricerche, i dottorandi sono attivamente coinvolti in 

ulteriori iniziative coordinate o promosse dai membri del Collegio dei docenti. 

Viene, inoltre, incoraggiata la partecipazione dei dottorandi, in qualità di relatori o 

membri di comitati organizzativi, a convegni, seminari e workshop promossi da 

membri del Collegio o di altre università, italiane e internazionali. 

Lo sviluppo di competenze spendibili sia nel mondo accademico che nell’ambito di 

enti pubblici e aziende private tiene in adeguata considerazione i nuovi fabbisogni 

provenienti dal territorio. A tal fine, in accordo con la continua evoluzione scientifica 

delle aree disciplinari presenti nel Dottorato e, dunque, nella prospettiva del costante 

aggiornamento del progetto formativo e di ricerca del Corso, è stato istituito un 

Comitato consultivo per rendere più strutturato il processo di consultazione delle 

“parti interessate”. 

D.PHD.2.4 Risorse Finanziarie e strutturali 

 Con riferimento alle risorse finanziarie, oltre alle borse di dottorato, i dottorandi 

beneficiano dei fondi di Ateneo per la mobilità e le attività formative individuali, ex 

D.M. n. 226/2021, e dell’incremento della borsa di dottorato pari al 50% per i periodi 

di ricerca all’estero. 

Quanto alle risorse strutturali per le attività di studio e di ricerca, i dottorandi 

possono usufruire con esclusività di una sala di lavoro, ubicata al IV piano del 

Dipartimento di Giurisprudenza sede del Dottorato, dotata di PC, scrivanie, mobilio 

per la conservazione di libri e documenti, collegamento wi-fi e postazioni riservate, 

nonché di ulteriori spazi e postazioni parimenti collocati al IV piano di Palazzo Del 

Prete, presso gli ex istituti di diritto penale e processuale e presso il Palazzo Franco 

Cassano.  

Inoltre, le attività di ricerca si svolgono grazie alle infrastrutture, al patrimonio 

librario, fisico e digitale, e alle banche dati delle biblioteche dell’area giuridica, 



 
 

nonché degli altri Dipartimenti cui afferiscono i componenti del Collegio dei 

docenti. Quanto, in particolare, all’elenco delle biblioteche dell’area giuridica, con i 

servizi offerti, esso è disponibile al seguente link: 

https://www.uniba.it/it/bibliotechecentri/sistema-bibliotecario/biblioteche-

1/biblioteche-1 

D.PHD.2.5 Attività didattiche e di tutoraggio 

 In conformità alle fonti che disciplinano il Corso di dottorato, i dottorandi, quale 

parte integrante del progetto formativo, possono svolgere, previo nulla osta del 

Collegio dei docenti e parere delle strutture didattiche competenti, senza che ciò 

comporti alcun incremento della borsa di studio, attività di tutorato degli studenti 

dei corsi di laurea e di laurea magistrale, nonché, comunque entro il limite 

massimo di quaranta ore in ciascun a.a., attività di didattica integrativa. Trascorso 

il terzo anno di dottorato il limite è abrogato. 

D.PHD.2.6 Relazioni scientifiche e mobilità dei dottorandi 

 Lo sviluppo delle relazioni scientifiche e della mobilità dei dottorandi costituisce 

un tratto distintivo e strategico del Corso di dottorato. L’internazionalizzazione, 

l’integrazione multidisciplinare e l’accesso a reti accademiche di eccellenza, oltre 

che attraverso l’impiego di determinate risorse utili alla crescita dei dottorandi, 

sono incentivate per effetto dell’impegno costante di supervisori e co-supervisori 

ad assicurare la partecipazione dei dottorandi, anche in qualità di relatori, a 

convegni e seminari a caratura nazionale e internazionale. 

Inoltre, è ordinariamente previsto lo svolgimento di un periodo all’estero per tutti 

i dottorandi e viene incoraggiata la co-tutela e/o la co-supervisione dei dottorandi 

con il coinvolgimento di docenti di Università straniere. 

Le numerose convenzioni stipulate con Università e Istituti stranieri a far data 

dall’istituzione del Corso di dottorato confermano l’attenzione riservata ai temi 

dell’interdisciplinarità e del dialogo scientifico internazionale. 

D.PHD.2.7 Prodotti della ricerca 

 Sono attese, da parte dei dottorandi, pubblicazioni su riviste scientifiche e saggi su 

volumi collettanei. Indicazioni più puntuali sui prodotti della ricerca potranno essere 

desunte in base alle apposite Relazioni Annuali predisposte dalla Commissione AQ 

di Dottorato e approvate dal competente organo collegiale a livello dipartimentale. 

 


